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Circolare n. 10/2024/MI      Roma, 5 luglio 2024 
 
       

 

 

Alle Società Acap 

 

                                                                            c.a.  Signori Presidenti e Amministratori Delegati 

                                                                                    Direttori Generali 

                                                                                    Direttori del Personale 

  Componenti il Consiglio Direttivo 

 

 

 

 

Oggetto: Stesura integrale e definizione “CCNL Attività di gestione delle infrastrutture viarie a pedaggio, 

delle attività e dei servizi connessi a supporto, dei sistemi di viabilità integrata” – Sottoscrizione 5 luglio 

2024. 

Nel fare seguito alla circolare n. 8/2024 del 17 maggio u.s. ed alle precedenti comunicazioni in merito, 
si informa che in data odierna è stata sottoscritta la stesura integrale del CCNL in oggetto, derivante 
come noto dall’Accordo di rinnovo del 18 luglio 2023, collazionato con il previgente CCNL 16 dicembre 
2019, ed ampliato con la previsione delle “Sezioni Speciali”. 
 
La nuova impostazione del CCNL “ex Autostrade e trafori” rappresenta una svolta epocale, le cui 
premesse erano già nella piattaforma sindacale del luglio 2022, oltre che nel Protocollo 11 luglio 2022 
con cui le Associazioni Datoriali diedero disponibilità al percorso chiarendo due elementi 
imprescindibili: l’intangibilità dell’autonomia organizzativa delle aziende e l’allineamento ai costi 
retributivi di mercato per le altre “Sezioni” (cfr. circolare ACAP n. 14/2022 dell’11 luglio 2022). 
 

La scelta condivisa dalle Parti, quindi, di ampliare l’ambito applicativo del CCNL, rappresenta come 
detto più volte, una mera opportunità.  
 
Le aziende che decideranno di avvalersene lo faranno in quanto ravviseranno un’esigenza comune 
con le Organizzazioni Sindacali; le aziende che non avessero di contro alcun tipo di interesse in tal 
senso continueranno ad applicare il CCNL come sempre, con la sola differenza formale che il 
trattamento normativo “ex CCNL Autostrade e trafori” sarà suddiviso in due capitoli distinti (Parte 
Generale e Sezione specifica). 
 

*** 
 
La nuova struttura del Contratto Collettivo presenta le seguenti caratteristiche: 
 
- la Parte Generale consta di 62 articoli, recanti la disciplina minima, valida per tutti i lavoratori cui si 
applicherà il contratto “di filiera”, sia quelli cui già oggi si applica il CCNL 18.7.2023, sia coloro che 
confluiranno in una delle cinque Sezioni Speciali; 
 
- la Parte Generale è stata suddivisa in cinque capitoli, e gli articoli sono, dopo decenni di 
stratificazione non ordinata, raggruppati in maniera omogenea per materia; 
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- i 62 articoli di cui alla Parte Generale disciplineranno le medesime materie del CCNL 16.12.2019, 
fatti salvi: 

- gli articoli 18, 43 e 45 del CCNL 16.12.2019 in materia di “Zona di lavoro”, “Indennità varie” e 
“Premio esazione pedaggi” poiché afferenti esclusivamente le attività tipicamente autostradali; 

- gli articoli 11 e 62 del CCNL 16.12.2019 in materia di “Lavoro straordinario, festivo, notturno” e 
“Unità produttiva” riportati in ciascuna Sezione Speciale, non inclusi nella Parte Generale; 

- i nuovi articoli 29 e 30 in materia di “Sostenibilità ambientale e sociale” e “Formazione e tutela 
della professionalità” definiti nell’Accordo 18.7.2023, nonchè il nuovo articolo 57 “Quote di 
servizio” definito in sede di stesura, di cui meglio si dirà a pagina 3 della presente circolare; 

 
- una parte di questi 62 articoli della Parte Generale replicano esattamente le normative contrattuali 
di cui al CCNL 16.12.2019, che andranno a determinare la disciplina minima per tutti i lavoratori (ad 
esempio l’articolo 1 “Assunzione”, l’articolo 2 “Documenti”, l’articolo 3 “Periodo di prova”, ovvero in 
materia di tutele e diritti, l‘articolo 20 “Diritto allo studio”, l’articolo 21 “Trattamento di malattia”, etc.). 
 
Anche in materia retributiva, nonostante le rilevanti differenze economiche tra le diverse Sezioni, 
alcune regole sono comuni a tutti: l’articolo 34 “Corresponsione della retribuzione”, l’articolo 35 
“Determinazione convenzionale della retribuzione”, l’articolo 39 “T.F.R.” ed altri. 
In tema di “welfare contrattuale”, sono comuni a tutti le normative in materia di “Assistenza sanitaria 
integrativa” (articolo 47) e di “Ente bilaterale” (articolo 48). 
 
Rappresenta ovviamente una costante per tutti i lavoratori l’intero Capitolo finale in materia di “Diritti e 
doveri – Sistema di relazioni – Norme finali” (articoli 50-62); 
 
Altri articoli, invece, contengono una disciplina minima di base per tutti i lavoratori, che nella Sezione 
Speciale “Attività legate alla gestione, anche in concessione, di infrastrutture viarie a pedaggio” sarà 
integrata/sostituita da ulteriori disposizioni relative ai dipendenti cui è applicato il CCNL 18.7.2023; 
 
- la Sezione “Attività di gestione, anche in concessione, di infrastrutture viarie a pedaggio” (ex 
Autostrade) consta di 24 articoli (dal 63 all’86) e segue l’ordine del CCNL 16.12.2019 come sequenza 
degli argomenti: trattasi di norme che, su alcuni argomenti (Orario di lavoro, Rapporto a tempo 
parziale, Classificazione del personale, Elementi della retribuzione, etc.) sostituiscono integralmente 
le corrispondenti norme della Parte Generale. Ciò in quanto recano discipline adattabili alle attività 
autostradali tipiche, o perché comunque hanno una storia contrattuale lunga e complessa, con 
condizioni di favore per i lavoratori acquisite nei decenni passati. 
 
Tre articoli, come sopra detto, disciplinano tematiche non presenti nella Parte Generale: gli ex articoli 
18, 43 e 45 in materia di “Zona di lavoro” (ora articolo 72), “Indennità varie” (ora articolo 82) e “Premio 
esazione pedaggi” (ora articolo 83). 
 
Alcuni articoli conservano in questa Sezione Speciale il trattamento di cui al CCNL 16.12.2019, 
mentre l’analoga norma presente in Parte Generale riporta i trattamenti minimi per le altre Sezioni 
Speciali; ad esempio l’articolo 85 in materia di “Previdenza complementare” (articoli 49 in Parte 
Generale e 85 per la Sezione “ex Autostrade”), “Banca ore” (articoli 13 in Parte Generale e 69 per la 
Sezione “ex Autostrade”), “Trasferte” (articoli 40 in Parte Generale e 80 per la Sezione “ex 
Autostrade”). 
 
- le Sezioni Speciali contengono le tabelle retributive afferenti ciascuna Sezione ed alcuni articoli, al 
momento omogenei ma che in futuro probabilmente saranno modificati adeguandosi alle specificità 
delle attività e delle prestazioni lavorative riconducibili a ciascuna Sezione, anche attraverso il 
recepimento, da parte delle Parti Nazionali stipulanti, di accordi sottoscritti sul territorio (vedi 
Dichiarazione a pagina 96).  
In particolare, tralasciando la Sezione “ex autostrade”, le altre Sezioni disciplinano unicamente:  
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- gli scatti di anzianità (articoli 87, 92, 97 e 102); 
- le ferie (articoli 88, 93, 98 e 103); 
- la definizione di unità produttiva (articoli 89, 94, 99 e 104); 
- alcune regole essenziali in materia di rapporto a tempo parziale (articoli 90, 95, 100 e 105); 
- le maggiorazioni e la regolamentazione in materia di lavoro straordinario, festivo, notturno (articoli 

91, 96, 101 e 106). 
 

La disciplina minima di base dovrà necessariamente essere integrata da ulteriori normative nella fase 
di confluenza da altri contratti collettivi, ovvero in caso di avvio di nuove gestioni di attività con 
applicazione del CCNL “di filiera”; è assolutamente imprescindibile che gli accordi individuino 
specificamente i profili professionali che saranno disciplinati, in modo che, ferma rimanendo la 
declaratoria di ciascun livello professionale come da articolo 4 del CCNL (ex articolo 19 CCNL 
Autostrade e trafori), la figura e le mansioni siano ben definite in modo da inquadrare adeguatamente 
un dipendente nella Sezione Speciale di riferimento, maggiormente idonea rispetto alle attività 
aziendali e alle conseguenti prestazioni lavorative richieste. 
 
Le declaratorie oggi descritte nell’articolo 4 (ed integrate all’articolo 73, nella Sezione “ex autostrade”, 
con tutti i riferimenti e i profili professionali ben noti) sono infatti come noto estremamente generiche e 
risalenti nel tempo, per cui potenzialmente valide, come cornice di riferimento, per tutte le Sezioni 
Speciali. 

 
Le tabelle retributive di ciascuna Sezione prevedono già, secondo quanto definito nell’Accordo 
18.7.2023, gli aumenti retributivi previsti da agosto 2024 e da gennaio 2025, ovviamente 
riproporzionati in relazione alle tabelle di ciascuna Sezione Speciale. 
Le Parti hanno inoltre sancito il criterio di salvaguardia della proporzionalità tra i diversi minimi 
retributivi oggi vigenti tra le varie Sezioni anche in relazione ai prossimi accordi di rinnovo del CCNL 
(vedi pagina 96 dell’Accordo). 
 
L’applicazione della Sezione “Attività di supporto tecnico e ingegneristico” è al momento sospesa per 
necessità di verifiche tecniche all’interno delle Organizzazioni Sindacali. 
 
 

*** 
 
Infine, si segnalano tre modifiche rispetto al previgente testo del CCNL Autostrade e trafori: 
- l’articolo 23, comma 7 in materia di permessi per malattia del figlio (articolo 34, comma 7 del CCNL 
16.12.2019 poi modificato con l’Accordo del 18.7.2023) riformulato in maniera più chiara, senza 
modifiche dal punto di vista sostanziale; 
 
- l’articolo 56, lettera “B” in materia di contributi sindacali (articolo 49, lettera “B”, del CCNL 
16.12.2019) il quale prevede, ora, la decorrenza dell’iscrizione a partire dal quadrimestre successivo 
solamente nel caso di contestuale revoca di altra adesione sindacale. In sostanza è chiarito, ora, che 
per i nuovi iscritti l’adesione è immediata.  
Inoltre, a partire dal prossimo anno, la cadenza delle revoche/adesioni non sarà più quadrimestrale 
bensì semestrale; 
 
- l’articolo 57, che introduce nel Contratto il tema delle “Quote di servizio”, ovvero il versamento “una 
tantum” per i lavoratori non iscritti alle Organizzazioni Sindacali stipulanti di una quota pari al 2% delle 
voci retributive mensili di cui all’articolo 32, comma 1 in occasione dei rinnovi del CCNL attraverso un 
meccanismo di “espresso diniego” (e conseguente assenso in caso di mancata riconsegna del 
modulo appositamente previsto). 

 
*** 
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Con l’occasione, le Associazioni Datoriali hanno presentato alle Organizzazioni Sindacali una 
proposta in materia di causali di assunzione da inserire nell’articolo 63 “Assunzione a termine” 
(articolo 2 del CCNL 16.12.2019) in applicazione di quanto oggi previsto dall’articolo 19, primo 
comma, lettera “a”, del d. lgs. n. 81/2015 come modificato dal decreto-legge n. 48/2023 convertito in 
legge n. 85/2023 (vedi circolare ACAP n. 11 del 6 luglio 2023). 
 
Come noto, infatti, a partire dal prossimo 1 gennaio le causali previste dalla contrattazione collettiva 
rappresentano l’unica fonte per poter assumere con contratto a tempo determinato di durata 
superiore a 12 mesi o comunque per proroghe o rinnovi oltre tale termine, fatta eccezione per la 
sostituzione di altri lavoratori. 
 
La proposta ripropone le medesime causali presenti nel CCNL di categoria 29.7.2016 (abrogate con 
l’accordo del 16.12.2019 in applicazione della legge allora vigente), con esclusione di quelle superate 
dalle nuove previsioni del CCNL in materia di stagionalità ovvero dalle vigenti disposizioni legislative. 
 
Le OO.SS. si sono riservate una risposta al testo presentato. 
 

*** 
Si ricorda con l’occasione che, con nota prot. n. p80048 MI del 2 luglio u.s. è convocato, per il giorno 
16 luglio alle ore 16,00 in modalità videoconferenza il Consiglio Direttivo allargato a tutte le Società, in 
relazione a diverse tematiche di interesse dell’Associazione, ivi compreso l’esame dell’Accordo di cui 
alla presente circolare. 
 
Cordialmente. 
 
         Il Segretario   
               (Donatello Miccoli) 
 

ac 


